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Il DISCORSO DELLA CORONA 

Un discorso reale all' apertura d'una nuo­
va sessione legislativa à sempre il carattere 
di un grande avvenimento. — Esso , nelle 
consuetudini del sistema rappresentativo, è 
destinato a spiegare la condotta passata d'un 
Governo, a tracciare il suo programma av­
venire. 

Le parole della Corona devono tradursi, 
pel paese a cui sono rivolte, in un manife­
sto amministrativo e politico — devono es­
sere un reso­conto riassuntivo della situazio­
ne d' un popolo rimpetto agli altri Stati di 
Europa — devono infine gettare uno sprazzo 
di luce sopra gli avvenimenti che si stanno 
maturando o svolgendosi. 

Si attende generalmente un discorso della 
Corona con una certa impazienza, perchè si 
confida e si spera ch'esso rischiarerà ciò che 
pella massa dei cittadini i quali non parte­
cipano alle cose di governo, riesce buio, te­
nebroso, equivoco, e sovente assurdo. 

Ma se un discorso Reale è sempre un av­
venimento aspettato con ansietà — se ciò è 
anche nei casi più ordinari , lo doveva es­
sere e lo era per 1' Italia maggiormente in 
questo momento. 

L1 onorevole presidente del Consiglio dei 
Ministri non ignorava certo tuttocciò quando 
accostandosi ai .banchi delle diverse frazioni 
della Camera, sollecitava con aria semi­mi" 
steriosa la discussione dei bilanci per poter 
chiudere secondo il suo progetto la lunga 
Sessione legislativa. 

Si disse allora e si credè , che la fretta 
dimostrata sino al punto di strozzare un e­
same cosà grave come quello dei bilanci , 
dovesse avare cagioni d'una grande impor­
tanza, e le quali giustificassero una condotta 
nuova negli annali Parlamentari. 

Che ne fu? Il discorso della Corona cor­
rispose all' immensa aspettazione con cui era 
altero, alla strana fretta con la quale si volle 
chiudere, dopo due anni di pazienza, là pas­
sata Sessione0—­Lealmente, crediamo di no. 

Ma ci si dirà — che volete? pretendevate 
forse che il Ile avesse dichiarata la guerra 
all'Austria, o avesse giurato di strappare ad 
ogni costo la Capitale d'Italia dalle mani dei 
Preti e della Francia? 

Niente di tuttocciò, — Ma volevamo , ma 
desideravamo un discorso che fosse in ar­
monia colla situazione presente , e che por­
tasse il carattere della forza e dell'autorità 
morale che lina nazione di oltre 22 milioni 
d'uomini deve avere in Europa. 

Ytidiamo in fondo cosa dico il discorso.— 
Esso comincia coir accennare in una frsse 
fuggitiva ai diritti della nazione pel comple­
mento dei suoi destini. — « Voi affermaste, 
dice il Re, ì diritti della nazione alla coni­
pietà unità,— Questi diritti saprò mantenere 
inviolati ». 

cura caparra pel paese. — Il popolo italiano 
s'affida alla lealtà e al patriottismo del prin­
cipe che si elesse spontaneo , e attorno al 
quale si stringe nelle prove del presente, co­
me nelle speranze dell' avvenire. 

Ma una parte d'Italia si trova oggi ancora 
in una condizione eccezionale.—Un covo di 
briganti, sotto la diretta protezione d'una 
bandiera amica, si mantiene, si afforza nella 
Capitale del nuovo regno, e di là si rovescia 
sopra una parte del territorio nazionale a 
portarvi sangue, stragi e spavento. 

Ebbene, non una parola di ciò — Non una 
allusione determinata al lavoro infame che 
si sta facendo a Roma, « In alcune provin­
cia la sicurezza pubblica abbisogna di efficaci 
provvedimenti — la Francia riconosce V op­
portunità di accordi militari a tal fine ed 
è pronta a stabilirli con noi ». Ef:co tutio. 

Noi abbiamo giudicale queste parole , e 
apprezzata la condotta del governo che le i­
spirava allorché furono pronunciate e ban­
dite da un giornale officioso di Torino. — 
Opgi non aggiungeremo di più, 

L' opinione del paese peserà questo siste­
ma di pusillanimità, di umiltà, di esempla­
re pazienza degli uomini che sono a capo 
del governo nazionale. — Noi diremo una so­
la cosa — chi tiene questa condotta , chi a­
dotta questo sistema , ed esercita con tanta 
perseveranza codesta longanimità fratesca , 
non à la coscienza di chi rappresenta , non 
sa quanta forza di entusiasmo, quanta abne­
gazione di sacrificio si possa racchiudere in 
un gran popolo. 

Il conte di Cavour, ripetiamo queste pa­
role di un publicista inglese, alla testa del 
piccolo Piemonte agiva e parlava come ca­
po morale di tutta Italia — Gli uomini di 
Stato che sono oggi all' Amministrazione di 
un paese di 22 milioni d'uomini , parlano 
e agiscono come se non avessero dietro a 
sé che il solo Piemonte. 

A questa situazione di spirito , a questa 
altezza di concetto è informato .tutto il di­
scorso della Corona. 

Fiacca, scolorata, sconnessa la parte del di­
scorso che riguarda il nostro assestamento 
interno — umile, trepidante, sopra tuttocciò 
che si collega alla politica estera. 

Il presente ministero ò certamente com­
posto d'uomini onesti, intelligenti e pieni 
di buone intenzioni — Ma il decoro , la di­

La promessa del Re è certamente una si­ i non 

gnità di un popolo forte e potente , né la 
sentono, nò arrivano a comprenderla. 

Sorio essi che ad un Re leale e soldato , 
ad un re che sente la impazienza santa e 
legittima dell'oltraggio, e divide le ire e i 
risentimenti della nazione, fanno pronunciare 
frasi monche, girate, slavate, sopra c'ò che 
sta più a cuore al paese — sono essi che , 
non osando formulava un'allusione diretta 
alla grande questione che oggi preoccupa 
l'Europa, si piegano e s'accontentano di 
aiì^rmare principj generali inoffensivi. 

La parte che concerne la politica interna 
n è nel discorso Reale che la ripetizione 

del programma ministeriale. Idee generali e 
promesse vaghe — teorie di ordinamento su 
tutta la linea. Ma nella politica estera , è 
ben più triste. 

Cosa singolare ! In questo momento in 
cui l'Europa assiste meravigliata ad una lotta 
di eroi che combattono per conquistare la 
loro indipendenza—in questo momento nel 
quale un lavoro profondo di tutta la diplo­
mazia tende a stabilire le basi di una intel­
ligenza comune per patrocinare le sorti di 
un popolo grande e sfortunato — dall' Italia, 
sòrta sullo stesso principio, unita, congiunta 
dalle stesse sventure, dall'Italia ufficiale in 
un discorso della Corona, non parte una parola 
generosa, non un'allusione di speranze, nep­
pure un cenno di ricordo ! ! 

Povera Polonia ! Conta sopra i tuoi ami­
ci ! — conta sopra i martiri delle tue stesse 
sventure ! 

Riguardi e paure da un canto , umiltà e 
rassegnata pazienza dall' altro. — Può esser 
questa la politica dell' Italia? — Eppure que­
sta è la via sulla quale oggi si cammina. 

Il discorso della Corona fu un atto di e­
strema moderazione — esso è la sintesi della 
condotta del presente gabinetto tanto verso 
la Francia che occupa Roma e protegge il 
brigantaggio, quanto verso la Russia, le cui 
parole, in risposta alla Nota italiana, nascon­
devano l'ironia insolente sotto la forma del­
l' apparente urbanità. 

Un popolo à quelfautorità morale che vuo­
le avere, secondo gli uomini che chiama a 
rappresentarlo. 

La prudenza, la moderazione, un'iniziati­
va circospetta nel trattare all'ari proprii e 
internazionali , in un paese cl̂ e sorge nei 
consigli europei, può essere testimonianza 
di saviezza. 

Ma ciò che appaga di più il sentimento 
nazionale di un popolo nuovo è che la pa­
rola di chi lo rappresenta sia moderata, ma 
ferma ed alta, che le questioni alte quali si 
collegano la sua esistenza, la sua prosperità, 
la sua grandezza non sieno evitate studio­
samente, ma affrontate lealmente, senza esa­
gerazioni e senza paure. 

Ecco ciò, che secondo noi, i consiglieri del­
la Corona non seppero portare nel discorso 
Reale ; ecco ciò che gli uomini di Stato che 
sono alla testa del Governo non seppero mai 
imprimere alle relazioni dell' Italia colle po­
tenze estere. 

LORD PAISERSTOI 
E IL MONITEUR 

Parole ! Parole ! Parole ! — Leggiamo nel 
Nord quanto appresso : 

I discorsi pronunciati da lord Palmerston 
sulla situazione delle provincia meridionali 
d'Italia, e nei quali lo sviluppo del brigan­
taggio in quelle provincie era attribuito cjuasi 
evidentemente alla continuazione dell' occu­
pazione francese in Roma , non potevano a 
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meno di richiamare 1' attenzione del gubi* 
netto delle Tuilerie, 

Il Moniteur pubblica colla data del 21 una 
corrispondenza da Róma destinata chiara­
mente a servire di risposta ai discorsi di lord 
Palmerston, Ne riferiamo il tratto che segue: 

« La corrispondenza dei generali italiani 
che comandano alla frontiera, e che non ces­
sano di esprmere ìa loro riconoscenza per 
il soccorso che ricevono dall' armata fran­
cese, proverebbe , seppur ve n' ha il biso­
gno, il poco fondamento eli tali accuse. Ad 
ogni modo lo zelo spiegato dalle autorità 
militari francesi non si lascia scoraggiare 
da sitfaUi ingiusti aitaci.hi. 

a Dopo essersi accordato col cardinale An­
tonelli, il generale Dumont ha deciso che il 
posto di Palomhara, situato di là da Monte 
Rotondo, che fino ad ora non era stato oc­
cupato militarmente, lo sarebbe quindi in­
nanzi dalle truppe francesi. Si suppone che 
i reazionari, l'ultima volta, sieno riusciti a 
traversare la frontiera dal iato di Palomba­
ra e la risoluzione del generale ha per isco­
po di prevenire il rinnovarsi di simili fatti. » 

Riferendosi allo stesso argomento, il ilfo­
niteuv pubblica, nei suo bollettino dello stes­
so giorno 21, le seguenti parole : 

« Alcune nuove disposizioni sono state 
prese di concerto fra il governo del papa e 
1' armata francese. Esse vanno aggiunte alle 
disposizioni anteriori, il cui scopo costante 
è stato quello di mantenere la neutralità del 
òoi*po di occupazione. » 

Si rimarcherà, scrìve la France, la secon­
da frase. Speriamo che essa avrà per ogget­
to di toglier 1* adito a tutti i commenti ma­
levoli che non hanno mancato di riprodursi 
ciascuna volta che nelle nostre truppe dì oc­
cupazione a Roma è stata apportata la mi­
nima modificazione. 
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I^e EHcztonl In Francia 
Fra le numerosissime professioni di fede 

dei nuovi candidati al Corpo legislativo pub­
blicate dai giornali francesi, è notevole quel­
la di GdUon Barrot, contenuta in una lette­
ra diretta a} Temps. 

Odilon Barrot fu presidente del consiglio 
dei ministri quando Luigi Napoleone era pre­
sidente delia repubblica. Dopo il colpo di 
Stato egli si era ritirato affatto dalla vita 
pubblica. Il suo ritorno sull'arena nolitica 
è uno dei più rilevanti dopo quello di Thiers. 
Odilon Barrot ò un candidato della citià di 
Strasburgo di cui è stato rappresentante ai­
travolta, dopoLafayette eBeniamin­Coustant. 

u Non ci facciamo illusione, egli dice, la 
mia elezione al Corpo legislativo e il mio 
ritorno alla carriera politica non avrebbero 
tutta 1* importanza che alcuni vogliono attri­
buirvi. Io non potm servire il nostro pae­
se che nei limiti delie attribuzioni, molto 
xModificàte, del Corpo legislativo attuale: ma 
pure, anche in questi limiti , vi è un con­
trollo leale da esercitare sugli agenti del po­
tere, vi sono cattive tendenze da combatte­
re, riforme utili ed anche indispensabili da 
promuovere e preparare: sono sopratutto da 
fortificare le guarentigie costituzionali che 
non necessarie a tutti gl'interessi morali, po­
litici, religiosi, ed anche materiali e finanzia­
rii. Non vi ha alcuno di cotesti interessi che 
non abbia avuto alla sua volta a soffrire dal­
l'insufficienza ed anche dall' assenza di tali 
guarentigie. Quindi il ridestarsi dello spirito 
pubblico a cui assistiamo ; quindi l'unione di 
tutti questi interessi sui terreno comune della 
libertà, unione che gli uomini del potere 
chiamano coalizione, ** che non è altra cosa, 
se non se una difesa comune contro ùu co­
mun pericolo. 

« Su questo terreno io desidero che la 

i 

mia candidatura «sia eòìlocata. lo non vorrei 
che la mia «lezione fosse una vittoria di tal 
frosion^ dell' opposizione su tale altra, della 
Monarchia costituzionale, per esemplo, sulla 
repubblica, né del cattoliGìèmo sul protestan­
tismoj e viceversa; ma semplicemente l' e­
spressiona del bisogno che incomincia a farsi 
sentire nella nostra Francia, di arrecare un 
rimedio efficace ai mali e agli istinti di un 
potere privo d' equilibrio e di controllo suf­
ficienti. 

i 

« Se gli organi ufficiali del governo ne­
gano questo bisogno, esso non esiste meno 
e diverrà ogni giorno più universale e im* 
perioso. Che essi trattino come nemici del­
l' impero e dell' imperatore quei che voglio­
no provvedervi con elezioni libere e non im­
poste, è un fatto sventuratamente non nuovo 
della nostra storia. Tutti i governi han trat­
tato da nemici coloro che li avvertivano fa­
cendo loro resistenza, e pure non ve n* ò 
stato un solo che il giorno della sua caduta 
non abbia riconosciuto che sarebbe stato 
meglio seguire gli avvisi di quei pretesi net­
mici che circondarsi d'amici troppo com­
piacenti. 

« li ministro dell'interno crede trovare in 
un corpo legislativo, composto tutto di de­
putati da luì indicati, una guarentigia per la 
perpetuità della dinastia imperiale. Egli si 
inganna, Val meglio lasciar lìbera la scelta 
agli elettori. Naturalmente quest'argomento 
si collega alla quistione del giuramento che 
si esige non solo dal deputato, ma dal sem­
plice candidato. 

« Io son di quelli ì quali pensano che i 
'vuramenti si prestino o si riiìutino, ma che 

non si discutano. Essendo la loro sanzione 
tutta quanta nella coscienza, la forza del 
giuramento è nella moralità di chi lo presta. 
Se dunque io fossi interpellato in proposito, 
risponderei senza imbarazzo, come senza al­
cun secondo fine, che quel giuramento che 
ho rifiutato la dimane del 2 dicembre, e 
quando sarebbe stato un' approvazione del 
colpo di Stato che biasimai, io lo presto oggi 
senza esitanza al governo stabilito e ricono­
sciuto dal paese, che ho piena coscienza 
dell' importanza dell' impegno che contraggo, 
e che non ho mancato ancora una sola volta 
nella mia vita, non dico neppure a un giu­
ramento, ma ad una parola data. » 

Barrot conchiude dicendo che* gli uomini 
che hanno avuta una lunga carriera politica 
non han bisogno di fare nuovi programmi , 
e che del resto egli propugnai à il discen­
tramentó mediante istituzioni municipali forti 
e Ubere; propugnerà la Uberlh religiosa fon­
data sulla perfetta neutralità della lègge ver­
so tutti i culti, la perfetta separaziotie della 
legge civile dalla legge religiosa­, invigliela 
sugi' interessi materiali del p^ese, atteso lo 
spaventevole accrescimento del bilancio che 
è da attribuire non a tata o tal altro siste­
ma finanziario, ma all'imperfezione delle 
guarentigie politiche, u Quanto certe spese 
per lontane spedizioni cui nulla giustifica 
possono farsi senza alcuna resistenza, io non 
esito a pigliarmela con le istituzioni , e a 
dichiararle almeno incompiute» 

Del resto 1' individuo sparisce innanzi alle 
gravi quistioni che si agitano nella battaglia 
elettorale. Se egli e i suoi amici non riu­
scissero, non Odilon Barrot o i suoi amici 
soccomberebbero, ma i grandi interessi dia 
cercano di salvare. 

PARLAMENTO INGLESE 
CAMEBA DE' COMUNI 

Tornata del i9 maggio. 
Lord Palmerston , doavoftdalo dal signor 

Hennessey sa il governo è deìiim­nto ad impe­
dire che la Prussia violi gli obblighi degli 
Stati neutrali, lasciando entrar soldati t\mi 

u 
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in arme ne* suoi confini, e somministrando 
ancor loro armi ed aliti awiesi dì guerra, 
rls^òtide : 

La domanda dell'on. gentiluomo muove 
una grave controversia di diritto internazieu 
naie* E' certallente officio d'uno Stato neu­
trale, confinante con alti i Stati guerreggian­
t ì , di non lasciar in a'cun modo usare del 
suo territorio per fini di guerra. La Prussia 
nel 1832 non s'attenne a questa massima e 
lasciando passare per le su^ terre una parte 
dell' esercito russo , che andava a piantarsi 
alle spalle dell* esercito polacco, fu cagione 
dì mali grandissimi {uditCj udite). 

Un altro obbligo de' neutrali è Questo ì 
quando soldati armati, cacciati dal nemico, 
rifuggono nel paese neutrale , son tenuti, 
appena toccano il confine , a porre giù le 
loro armi. Non credo però che i neutrali 
abbiano diritto di confiscare quest'armi; per 
lo contrario crédo che , avendo ricondotto i 
soldati disarmati dentro al confine del loro 
proprio Stato , i neutrali debbano rende­
re loro T arme. 

La Prussia , avendo adempiute a tali re­
gole ne' casi mentovati dall' on. gentiluomo, 
non può esser accusata d' aver rotto le leg­
gi internazionali (udite). Quanto all'aver da­
to munizioni ed altri arnesi di guerra, con­
vien ricordare la dottrina posta dall' Ameri­
ca nella guerra ultima con la Russia , che 
i neutrali hanno facoltà di somministrar ar­
me all'una o all'altra parte guerreggiante. 

Finalmente non si può condannar la Prus­
sia di guardare con truppe e artiglierie i 
suoi confini. Quando la guerra, specialmen­
te di popolo, arde vicino, ognuno ha diritto 
di provvedere che le fiamme non s'appic­
chino alla casa sua; e la Prussia particolar­
mente ha da temere del ducato di Posen; e 
però nell' usar cautele , usa del suo diritto 
(udite, udite). 

11 signor Fitzgerald si mostra maraviglia­
to che il primo lord della tesoreria conce­
da ai neutrali il diritto di somministrare ar­
mi e munizioni ai guerreggianU, secondo la 
dottrina americana. In Europa , esso dice , 
questa dottrina è nuova, senza esempi, sen­
za autorità. Desidera adunque intendere be­
ne se il nobile lord veramente crede non 
violare le leggi internazionali chi sommini­
stra a questa o a quella parte arnesi di 
guerra (udite, udite). 

Lord Palmerston. La mia dottrina abbrac­
cia i soli soggetti d' uno Stato neutrale. Non 
potrei ora atfVrmare con certezza se il me­
desimo diritto può essere usato da un gover­
no neutrale. Ma i fatti addotti dall' onorevo­
le gentiluomo non sono certi; ed io per me 
non ne so nulla (risa). 

^baffilone Polacca 
Scrivono da Parigi, 19, all' Ind, Belge ; 
Ha avuto luogo oggi una conferenza al mi­

nistero degli esteri tra il signor Drouyu de 
Lhuys, lord Gowley e il principe di Metter­
meli. Se si può credere a quanto ha traspi­
rato in proposito, essi avrebbero sempre tro­
vato la medesima difficoltà a intendersi in­
torno al concerto diplomatico da mantenere 
di contro alia Russia. Se le voci non sono 
esatte, sono almeno verosimili. 

In un articolo di fondo del Giornale di 
Verona viene aspramente combattuto il con­
cetto esposto dal sig, Debrauz nei Memoria!» 
Diplomatique e concernente là possibilità o 
la convenienza di un* alleanza 
co­austriaca. 

« La triplice alleanza della Francia , del­
l'Austria e dell'laghiiterra , proposta eoa 
tanU» calore dai morto Memorìal iìipl^ma­

cosi il Giornale di Verona — è un 
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progetto vago, indeterminato,­indegno di uo­

| mini pratici, e quel che più monta, avver 
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èo alle tradizioni della nostra politica (inten­
di politica austriaca) ed alle esigenze dei 
tempi cambiati. » 

Nella Corrispondenza generale Austrìaca 
leggiamo infine quanto appresso : 

Un telegramma di Francoforte reca che 
YEurope si dichiara autorizzata ad una co­
municazione sopra le trattative delle tre 
grandi potenze relativamente alla quistione 
polacca. Ora il contenuto di tale comunica­
zione, per quanto concerne il contegno del­
l'Austria in tale quistione, e già abbastan­
Ea tìoto» 

A giudicare almeno dal tenore del tele­
gramma, il giornale di Francoforte non ar­
rischiò molto nell'asserire soltanto , che il 
gabinetto di Vienna non richiese dalla Rus­
sia la ricostituzione d'una armata nazionale 
polacca, né riconobbe l'insurrezione come 
potenza belligerante ; ma che esso conside­
ra bensì un' autonomia amministrativa più 
estesa, e la libertà religiosa, come conces­
sioni tali che si possano esigere dalla Rus­
sia per la Polonia, adi ' interesse della giu­
stizia e dell'ordine europeo. 

Scrivono da Berlino all' Ag. llavas: 
« Alle difficoltà della politica interna bi­

sogna aggiunger, quelle cagionate al sig. di 
Bismark dalla politica esterna. Il sig. di Bi­
smark fa grandi sforzi per mettersi d'accor­
do coli' Austria nella questione polacca. Sa­
crificare il trattato di commercio franco­ger­
manico del 2 agosto 18G2 alla alleanza au­
striaca, far causa comune coli' Austria nella 
questione della riforma federale , sarebbe 
rinunciare alla legittima influenza uella Prus­
sia sulla Germania , sarebbe riconoscersi 
vassallo della corta di Vienna. Il gabinetto 
di Berlino trova nel popolo germanico , co­
rno presso gli altri gabinetti, una diffidenza 
ben meritata , che gii impedisce di trarsi 
dal suo completo isolamento ». 
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ragionando su questo argomento , Y Ost­
JDeutscJie­Po&t prevede il momento in cui la 
Prussia sarà preparata a qualunque sagrifi­
zio per ottener 1' alleanza dell' Austria , e 
scongiura nei seguenti termini il gabinetto 
di Vienna a rifiutar la proposta, perchè al­
learsi colla Prussia è un allearsi anche colla 
Russia, e far rivivere la Sunta Alleanza: 

« Fissiamocelo in mente: un accordo colla 
Prussia sulla linea da lei seguita nella que­
stione polacca, equivale ad un accordo colla 
Russia. Ciò condurrebbe necessariamente a 
concerti che, in casi estremi, bisognerebbe 
sostenere anche coli' armi. Con altre paro­
le: il ristabilimento della santa alleanza , 
benché intieramente profanata , sarebbe la 
conseguenza di quest' accordo. L' Europa si 
dividerebbe di nuovo in due campi. Da una 
parte , il liberale occidente ; dall' altra , il 
nord­est con Bismark e Gorciakoff. Ci ri­
pugna di aggiungere il nome di qualche mi­
nistro austriaco, come terzo nella lega. 

a Siam d'avviso che nell'odierna situazione 
io stesso fìllio dtl principe Mettermeli ri­
cuserebbe di riassumere la politica di suo 
padre. Il risorgimento deli' antica triplice 

* alleanza nordica — qualunque ne sia la for­
ma — sarebbe il precursore di una terribile 
guerra europea ! E chi ne offrirebbe il pri­
mo campo di battaglia? Forse la Russia colle 
su* inospite pianura ? No, certamente, Au­
stria e Germania divorrebbero il teatro della 
guerra universale. 

« E' meglio restare dove siamo, lasciando 
con Dio Bismark e il programma della pic­
coli* Ger.;7j'anìr­,. Finora VIGA» hanno quasi vo­
luto sapere d) noi: lì tempo farà giustizia 
dell' uno o dell' altro. La via peli' Austria , 
nwrcè la sua riorganizzazione interna , è 

tracciata anche nelle esterne questioni. Fiat! 
e si cessi una volta dal mercanteggiare con­
cessioni nella controversia germanica. Non 
abbiamo nulla da offrire, e non abbisognia­
mo di offerte ». 

Notizie d i Polonia 
Da informazioni ricevute dalla Presse, la 

Podolia e la Volinia sono invase da bande 
d'insorti, che battono il paese, intercettano 
le comunicazioni, costringono i Russi a con­
centrarsi , li respingono e gli investono 
nelle città. L'Ukrania si è del pari solleva­
ta , e colle armi alla mano essa reclama il 
ristabilimento dell' antica Etmania autonoma 
unita alla Polonia. 

Un telegramma ci fé* sapere che a Pietro­
burgo si dispone ad organizzare le milizie 
nazionali per la difesa delle provincie del­
l'Ouest. Queste milizie saranno organizzate 
su vasta scala, se, come lo assicura un gior­
nale , esse devono comprendere i sessanta 
centesimi della popolazione maschile. 

A Varsavia il governo nazionale ha sta­
tuito che : « Lo stato attuale delle finanze 
nazionali, come quello delle risorse nazio­
nali in attivo ed in passivo , delle imprese 
pubbliche e degli stabilimenti finanziari, sono 
dichiarate inalienabili a datai'e dal giorno 
da questa risoluzione in avanti ». 

La causa polacca non eccita in Danimarca 
simpatie meno vive che nel rimanente di 
Europa. Una sottoscrizione in favore degli 
insorti polacchi venne aperta a Copenaghen. 
I più gran nomi del regno figurano in quella 
lista. Finalmente i giornali danesi pubblica­
no un indirizzo energico e assai vivo degli 
studenti di Copenaghen al popolo polacco, 

In Isvezia il popolo arda più che mai dtl 
desiderio di romper guerra alla Russia. Esso 
canta per le vie la famosa canzone patriotti­
ca che comincia : 

King Cari, den unga hielta 
Han drog sid Sverd fràu beltà ; 

( Il re Carlo, il giovine eroe, cavò la spa* 
da dalla guaina ). 

E finisce col fiero ritornello ; 
Ur wagon Moscoviter ! 
(Sgomberate la strada, Moscoviti!) 

Uà assennato corrispandente dell' Europe 
di Francoforte esamina freddamente ìa posi­
zione della Svezia e non può a meno di fare 
le seguenti considerazioni : 

« Benché la Svezia non sia ancora prepa­
rata per una guerra, sta però mettendosi in 
regola eoli'imprevisto e coli' ignoto, col pos­
sibile e col verosimile. Ci troveranno sem­
pre sui campi di battaglia , soggiunge con 
manifesta intenzione , degni discendenti dei 
nostri antenati di Narva e di Pulcava. Il no­
stro giovine re, ne siamo certi, non si mo­
stre! a uà degenere nipote di Bernadotte. 
Noi aspettiamo, con impazienza, il risultato 
delle negoziazioni pendenti colla Russia, e, 
in ogni caso, siamo ben persuasi che la Fran­
cia non abbandonala di nuovo la Polonia. 
Noi giudichiamo la politica dell' imperatore 
Napoleone da' suoi atti , e non dal linguag­
gio del suo giornale ufficiale e ancora meno 
da quello de' suoi giornali più o meno uffi­
ciosi. 

« Del resto, fra poco tempo, vedremo for­
se noi pure un subitaneo cangiamento in 
questo senso. Allora, o la Russia cederà, o 
si troncherà ben presto la questione sul li­
torale dei Baltico. Con un esercito disorga­
nizzato, con finanze esauste e con uu credi­
to assai ristvecto, 1;* Rir^ia non trovasi me­
uomameute iu posizione di opporre uua se­
ria resistenza ad un esercito , anche poco 
considerevole, che sbarcasse improvvisamen­

te su un punto indeterminato delle coste del 
Baltico, e molto meno d'impedirgli di met­
tere a profitto un'alleanza colla Svezia. Quan­
to alla flotta russa , essa rimarrà tranquilla 
a Cronstadt, come rimase tranquilla a Se­
bastopoli quella del mar Nero. Comunque 
sia, la flotta di Cronstadt non isgomenta nep­
pure un borghese di Stoccolma. » 
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Confl i t to Prussiano 
In una riunione di membri del partito 

progressista, ch'ebbe luogo it 17 maggio in 
Colonia , fu deciso di sottoporre a tutte le 
circoscrizioni elettorali della provincia rena­
na la seguente risoluzione : 

Vista l'ultima risoluzione del ministero 
che , contrariamente al disposto della costi­
tuzione, ricusa di prender parte alle delibe­
razioni della camera dei deputati ; 

Visto il corso seguito sinora dalia sessio­
ne e l' attitudine del ministero nella politica 
interna ed estera ; 

Considerando che, secondo le solenni di­
chiarazioni della rappresentanza eletta dal 
paese , il sistema attuale di governo turba 
la pace interna del paese , cessando di ap­
plicare la legge fondamentale dello stato 
nelle sue disposizioni essenziali ; che, spe­
cialmente, il ministero ha speso di propria 
iniziativa parecchi milioni che la camera a­
veva rifiutato, e che questo sistema espone 
10 stato ai pericoli di una guerra impopo­
lare : 

I sottoscritti dichiarano : 
1. Non basta che la camera dei deputati 

presenti un indirizzo a sua maestà per farle 
conoscere ancora una volta la situazione dello 
staio e i voti del paese. Questo indirizzo , 
quale è proposto dal signor Virchow, merita 
certamente tutta l'approvazione del paese, e 
noi lo dichiariamo specialmente qui per quel 
che ci concerne ; 

2. È dovere e diritto dei deputati di met­
tere in accusa i ministri per gli atti con­
trarii alla costituzione che loro rimprovera 
la camera ; 

3. La camera dee dichiarare anticipata­
mente nullo e non obbligatorio ih diritto 
qualsiasi atto governativo tendente a modifi­
care la1 costituzione , cui il ministero vor­
rebbe ricorrere di propria iniziativa. 

II Débats ha la seguente breve nota : 
« Nulla evvi ancora di deciso a Berlino. 

11 ministero non vuol sciogliere la Camera, 
a meno che il re non promulghi una nuoVa 
legge elettorale. Questo però è un espediente 
a cui il re non par disposto di ricorrere. È 
dunque probabile che la Camera rimarrà pa­
drona della situazione. Essa sarà allora mes­
sa in mora di mostrare se sia degna di e­
sercitare il potere che le avranno lasciato 
gli errori successivi del ministero. » 
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Cose «SI Servii * 
Si legge nella Gazzetta d'Agram del 18, 

che le disposizioni dei pubblico in Servia 
sono oltremodo bellicose. Il governo serbo 
vuol prevalersi di queste disposizioni nella 
prima occasione favorevole. Gli armamenti 
continuano ( si porterà 1' esercito a 50 o 60 
mila uomini). La fabbrica d'armi H Grago­
nyeraz ha riparate tutte le armi a fuoco (14 
mila fucili) che le vennero inviate, e la fab­
brica di capsule che per tanto tempo era 
rimasta inoperosa, ha ripreso i suoi lavori. 
Inoltre un trattato è stato conchiuao colla 
Russia, relativamente ad un nuovo convoglio 
d'armi. Saranno probabilmente armi di scar­
to, giacché la Russia in questo momento ha 
più bisogno delle sue armi che non ìa Ser­
via. DA qualche tempo giungono senza posa 
a Belgrado telegrammi in cifre , inviati dal 
signor Costa Magazinovitch, nuovo delegato 
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sèrbo a Bukarest. Migliaia di opuscoli, che 
propugnano l'espulsione do'turchi, vengono 
introdotti per contrabbando nella Servia e 
di là nella Bosnia e nella Bulgaria. Il go­
verno fa le viste di nulla sapere , ma ha 
cura sopratutto di salvare le apparenze e di 
farsi credere leale a tutta prova. 

Leggiamo nel Corriere Mercantile: 
Il Comitato Centrale Italiano per 1' espo­

sizione di Londra ha rimesso al signor Mi­
nistro di Agricoltura, Industria e Commer­
cio le medaglie e le menzioni onorevoli che 
gli Espositori Italiani hanno conseguite nel­
la Esposizione internazionale del 1802, e 
V onorevole Ministro ha disposto onde i Pre­
fetti ed i Sotto­Comitati in ogni Provincia 
ne facciano la distribuzione nel modo il più 
solenne. 
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Scrivono da Torino alla Perseveranza: 
Il Blue­Booh , che il Visconti ha promes­

so, sarà pubblicato tra un cinque o sei gior­
ni, e presentato da lui al Parlamento il se­
condo o terzo giorno della nuova sessione. 
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La Gazzetta di Venezia reca il testo di 
due documenti della Penitenzieria papale. 
In uno di questi si dichiarano scomunicati 
coloro che soscrissero un indirizzo in cui 
rispettosamente si supplica il papa a spo­
gliarsi spontaneo del dominio temporale. 
Neil' altro si dichiara illecito , non solo al 
clèro, ma a tutti i cattolici, di prender parte 
ad una fe«ta religiosa in commemorazione 
dello Statuto. La setta temporalista scomu­
nicò tanti, che ormai della sua comunione 
restano ben pochi. 

Il Constitutìonnel reca in capo delle sue 
colonne con una certa solennità la seguente 
nota colla forma del signor Limvyrac , nota 
che può considerarsi come il precursore dei­
T articolo di cui 1' odierno telegrafo ci reca 
un sunto (vedi dispacci ultimi): 

a Sappiamo che il governo riceve ogni 
giorno le più favorevoli notizie sulla dispo­
sizione delle popolazioni davanti alle elezio­
ni che si preparano. 

« In alcuni punti i nemici dell'impero 
tentino di sorprendere il suffragio universa­
le ; uomini autorevoli degli antichi partiti , 
dominati da passioni che li circondano, non 
temono di contrarre alleanza con elementi 
di disordine a profitto della loro vanità. Il 
buon senso popolare che loro già diede tan­
te lezioni, gliene riserba una nuova. 

« Fino a questo giorno noi abbiamo a­
scokato in silenzio il rumore che si fa in­
torno ad essi; ma parleremo alla nostra vol­
ta , e il paese che conoscerà tutti gli intri­
ghi pronuncierà il suo verdetto. » 

Non ostante però la nota del Con&titulion­
nel, dietro informazioni che vengono dal si­
gnor Mocquard, pure che il governo preveda 
certa la nomina di 25o30 deputati dell'op­
posizione, fra i quali Thiers e Derryer, lad­
dove nella Cimerà precedente non v' erano 
che i 5 repubblicani. 

L' opposizione spera anche far trionfare 
Montiilembeit ed OJiìlon Barrot, il che for­
merebbe una opposizione tanto più formida­
bile mquantochè sarebbe fiancheggiata dalla 
pubblica opinione. Non è forse lungi it mo­
mento in cui Napoleone ili sentirà tulio il 
peso della dittatura in faccia ad un' opposi­

..zione parlamentare, che non vede ministri 
responsabili con cui poterla sfogare. 
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Le notizie dello ncoppio dell' insurrezione 
nella Podolia,'nella Volinia e nell'Ucrania, 
hanno prodotto, secondo scrivono di là alla 
corrispondenza Havas , un' immensa sensa­
zione. « Si ricomincia a parlare di nuovo 
dell' occupazione del regno di Polonia per 
parte delle truppe prussiane ». 

Il governo greco ha dovuto pagare 300 
mila franchi per indennizzare i francesi che 
hanno sofferto pei maltrattamenti da certi 
soldati greci , e per la sventurata giovane 
suddita austriaca che soffrì i più barbari 
oltraggi. 

Si scrive da Alessandria d'Egitto il 6 mag­
gio ad un giornale di Vienna: 

u Gli italiani si adoperano molto qui per 
guadagnar influenza, e a quanto pare, viso­
ne riusciti. Lo scorso lunedì il Circolo ita­
liano détte una grande e splendida festa in 
onore del viceré per la protezione che ac­
corda agli interessi dell' industria. E" evi­
dente che il governo italiano ha idee di po­
litica commerciale , e rincresce che la città 
di Trieste non conosca abbastanza 1' impor­
tanza sempre crescente dell'Egitto. I saloni 
del Circolo italiano erano splendidamente 
decorati, e più di 1500 persone erano state 
invitate. Il signor Bruno , console generale 
italiano e presidente del Circolo , fece gli 
onori della festa, alla quale il viceré venne 
in gran tenuta ed accompagnato da un gran 
numero di pascià ». 
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Come già si è annunciato, Pegregio Poeta 

estemporaneo sitf, Biudocoi darà la sua pri­
ma accademia d' improvvisazione sabato sera 
al Teatro del Fondo. 
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Il Generale Limarmora continua il suo 
viaggio d'ispezione. — L' altro ieri si trovava 
a S. Angelo dei Lombardi, ieri a Lacedonia. 
Si crede che V ispezione non potrà terminare 
avanti i primi giorni del mese venturo. 

Secondo notizie da Foggia sarebbesi veri­
ficato un grande miglioramento nelle condi­
zioni della sicurezza pubblica in Capitanata. 

Il nostro corrispondente ci assicura che 
da un rapporto officiale della l.ft quindicina 
di Maggio risulterebbe non essere avvenuto 
alcun ricatto, nò fatti di carattere brigante­
sco, in tutta l'estensione della Provincia. 

Questo stato di cose tanto confortante ci 
era già fitto presentire da notizie anteriori, 
le quali stabilivano che nella 2.a quindicina 
d'aprile i delitti di brigantaggio erano sen­
sibilmente diminuiti. 

Ciò prova che il sistema adottato in Ca­
pitanata è capace di utili risultati, e dovreb­
be, ci sembra, esser posto in attività anche 
nelle altro provincie ove il brigantaggio si 
mantiene, con varia vicenda, tuttavia. 
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Ci si assicura che una Commissione mi­
litare sia stata creata dal ministero delia 
guerra per la compera in queste provincie 
di 800 cavalli da servire por la rimonta del­
l' esercito. 
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Ci giungono oggi da diversi punti le se­
guenti notizie sul brigantaggio: 

A S. Stefano, vicino a Tagliacozzo, un al­
tro brigante sbandato della dispersa comiti­
va Stramenga, caduto nelle mani della for­
za, è stato passato per le. armi. 

Il giorno 23, una banda dì briganti tentò 
.dagli Stati Santissimi varcare nuovamente la 

nostra frontiera. Raggiunta però ed 'attaccata 
da un distaccamento del 6° Granatieri, ven­
ne dopo breve conflitto costretta a rinculare 
ed a riparare di nuovo sul territorio ponti­
ficio. Lasciò tre morti sul terreno. Trasportò 
seco varii feriti. La truppa andò illesa. 

Presso Califcri ( S. Angelo doi Lombardi ) 
fu ucciso nel giorno 24 un tal Pio di Bella, 
famoso capo­brigante dell' Ofanto. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 95 
Gzernomce 94 

Torino 25. 
Ieri è scoppiata 1 in­

surrezione a Kamienioe capo­luogo della 
Podolia — furonvi spedite truppe a mar­
cia forzata per reprimerla. 

Torino — La Gazzetta Ufficiale pub­
blica un decreto reale in data del 24 
che nomina Presidente del Senato il con­
te Federico Scoplis , Vice­Presidenti Pa­
solini Giuseppe, Ferrigni Giuseppe, Rodolfi 
Cosimo, Arese Francesco. 

Nuova York 14 — Il Richmond En.quì­
Ter calcola nella battaglia di Chanchel­
lorsville (?) le perdite dei separatisti a 
10,000 uomini , e a 30,000 quelle dei 
federali, compresi 8000 prigionieri. Tren­
ta cannoni dei federali furono catturati. 
Hooker non ha fatto sinora alcun movi­
mento per riprendere V offensiva. Stone­
val Jackson è morto in seguito alle fe­
rite riportate. Lincoln dichiarò ohe affi­
derebbe quanto prima a Mao­CIellan il 
comando in capo delle truppe. 

£5 tarino 25 (Sì afdi 
Prestito italiano 1861 72 55. 

» 1863 73 60. 
Parigi 25—Gonsol. italiano Apertu­

ra 7255—Chiusura in contanti 72 60­* 
Fine corrente 72 65 — Prestito italiano 
1863 73 60—3 OjO fr. Chiusura 69 65 
4 Ii2 0i0id 97 00—Gonsol. ingl. 92 Ij i . 

Napoli 26 — Torino 26. 
Madrid §6— Le voci di crisi ministe­

riale sono inesatte. 
u 

Parigi 26' — Il GmstUuUormcl in un 
articolo di Limayrac dice : Gì' intrighi 
di uomini di antichi partiti, che, pene­
trando nell' Amministrazione, mercè an­
tiche relazioni, viziavano i principii del 
Governo, stanno finalmente per cessare 
Le tendenze del nostro Governo popola­
re erano sovente maturate da uomini di 
altre tendenze, introdottisi in molte po­
sizioni sotto menzognere sembianze di de­
vozione — Destava snaraviglia , che un 
nemico conosciuto dal Governo , eserci­
tasse tanta influenza sull' amministrazio­
ne — Grazie a Dio ciò cesserà, e le false' 
devozioni verranno smascherate— 11 Go­
verno sarà sciolto dagl' inciampi che mo­
lestavanlo , e si fortificherà di quanto 
andrà perdendo di questo spirito d' in­
trigo. 

RENDITA ITàUAMA ­ 20 Maggio 1863 
5 0Ì0 — 72 (55 72 70 — 72 70. 
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